POLO DELLA VAL BOITE 

Programmazione didattica del

Prof. Del Favero Enzo Giorgio

docente di economia aziendale 

nella classe III

anno scolastico 2008 - 2009

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

Tutti i componenti della classe hanno un grado di conoscenza iniziale più che sufficiente per affrontare il programma della classe III, il quale riguarda argomenti completamente nuovi e diversi rispetto a quelli studiati negl’anni precedenti, salvo alcuni concetti matematici

OBIETTIVI GENERALI

La disciplina dovrebbe tendere a far acquisire agli allievi:
-
capacità di ricercare fonti, di utilizzare e organizzare le informazioni;

-
capacità di lavorare in gruppo in modo costruttivo su semplici progetti;

-
capacità di organizzarsi e lavorare in modo autonomo sostenendo e documentando le proprie affermazioni;

-
abilità linguistiche ed espressive per esporre in forma scritta ad orale le conoscenze acquisite utilizzando correttamente e in modo appropriato i termini tecnici.

OBIETTIVI SPECIFICI:

Il programma d’Economia Aziendale del terzo anno pone l’enfasi sul Sistema azienda analizzato nei suoi sottosistemi e nei suoi rapporti con l’ambiente esterno. La finalità dello studio della disciplina consiste nel far acquisire agli allievi: 
-
una visione organica della struttura, della dinamica aziendale e dell’ambiente in cui opera, in particolare, un’azienda di produzione avente forma giuridica d’impresa individuale;
-
una visione sistematica dei valori aziendali e dell’opera impresa evidenziandone gli effetti produttivi sul risultato di gestione e sul patrimonio;

-
una conoscenza approfondita dei metodi, degli strumenti e delle tecniche di rilevazioni contabili  ed extra contabili;

-
la conoscenza e l’analisi di flussi di documenti emessi e ricevuti dall’azienda nell’ambito del sistema informativo, nel rispetto delle norme civilistiche e fiscali;

-
la capacità di interpretare la dinamiche della gestione dal punto di vista economico, patrimoniale e finanziario;

-
la capacità di cogliere l’uso e l’interpretazione dei dati rilevati per favorire il processo decisionale.   


CONTENUTI DELLA DISCIPLINA:

1
L’AZIENDA 
1.1
L’azienda come sistema aperto

Conoscenze:

-
concetto, classificazione ed elementi costitutivi del sistema azienda;


-
aziende profit-oriented e aziende no-profit;


-
relazioni con l’ambiente socio economico.


Abilità:


-
conoscere e saper individuare gli elementi caratteristici del sistema azienda inserito in una situazione socioeconomica dinamica;


-
saper individuare gli elementi caratterizzanti d’azienda, il soggetto giuridico e quello economico.

 1.2
L’azienda come sistema organizzato

Conoscenze:

-
principi dell’organizzazione d’azienda;


-
funzioni aziendali;


-
le problematiche relative alla costituzione;


-
la figura del’imprenditore e dei suoi collaboratori;


-
gli organi, le mansioni, le procedure e gli organigrammi;

-
le relazioni umane.


Abilità:

-
saper individuare i principali problemi da affrontare in fase di costituzione;


-
saper riconoscere le principale funzioni aziendali;


-
saper individuare i diversi tipi di strutture;


-
saper costituire semplici organigrammi.

2
LA GESTIONE DELLE IMPRESE: PATRIMONIO E REDDITO

2.1
La gestione negli aspetti finanziario ed economico



Conoscenze:


-
concetto di gestione, aspetti, operazioni interne ed esterne;



-
i cicli dell’attività aziendale.



Abilità:



-
saper distinguere le operazioni interne da quelle esterne;



-
saper individuare gli aspetti finanziario ed economico di alcune semplici operazioni di gestione;



-
saper riconoscere i cicli produttivi e calcolarne la durata. 

2.2
Il patrimonio


Conoscenze:


-
elementi costitutivi del patrimonio: i fattori della produzione a lungo e a breve ciclo d’utilizzo, i finanziamenti e le loro caratteristiche;



-
gli investimenti a seconda della destinazione economica  e i finanziamenti in base alle fonti;



-
criteri di valutazione degli elementi patrimoniali;



-
elementi di capitale espressi in valori di capitale;



-
margini di composizione e di correlazioni qualitativi e quantitativi tra impieghi e fonti;



-
prima analisi della struttura patrimoniale.



Abilità:


  -
individuare gli elementi che costituiscono il patrimonio aziendale e saperli classificare raggruppandoli dal punto di vista qualitativo e quantitativo;



-
saper costruire un progetto della struttura patrimoniale, calcolarne margini e semplici rapporti di composizione e correlazione;



-
saper effettuare calcoli riguardanti gli elementi patrimoniali con particolare riferimento ai valori mobiliari.     

2.3
Il risultato economico


Conoscenze:


-
costi e ricavi;



-
l’equilibrio economico;



-
il principio della competenze economica;



-
collegamenti e correlazioni tra patrimonio e reddito.


Abilità:



-
classificazione secondo la natura e la competenza economica i costi e i ricavi;



-
costituire un prospetto della determinazione del risultato economico;



-
interpretare il risultato economico ed indicarne la destinazione;



-
evidenziare i collegamenti tra situazione patrimoniale ed economica.

3
IL SITEMA INFORMATIVO AZIENDALE
3.1
Generalità e obbiettivi del sistema informativo aziendale 


Conoscenze:


-
la comunicazione aziendale;


-
definizione del sistema informativo contabile ed extra contabile ai fini economici, civilistici e fiscali;



-
il sistema informativo e l’organizzazione aziendale;



-
i documenti emessi e ricevuti dall’azienda;



-
il flusso di documenti nel sistema informativo;



-
il sistema informativo automatizzato.



Abilità:



-
collegare le informazioni fornite dal sistema informativo aziendale con i diversi livelli dei loro utilizzatori;


-
saper compilare i documenti originali della compravendita tenendo conto della normativa IVA;



-
riconoscere, in semplici situazioni, i componenti del sistema informatico e sua architettura.
3.2
La struttura del sistema informativo contabile     



Conoscenze:

· l’articolazione del sistema informativo contabile;

· concetto di conto e relative classificazioni;

· le contabilità elementari ed essenziali;

· le rilevazioni complesse: metodi e sistemi;

· il piano dei conti;

· le strutture contabili e i relativi registri tenuti con il metodo della partita doppia.

Abilità:

· redigere i registri contabili obbligatori secondo le norme giuridiche e fiscali, anche partendo dai documenti originali;

· analizzare semplici fatti di gestione secondo il metodo della partita doppia applicato al sistema del patrimonio e del risultato economico. 


4
LA RILEVAZIONE IN CONTABILITA’ GENERALE

4.1
La costituzione dell’azienda 



Conoscenze:



-
costituzione di un’azienda individuale e relativi adempimenti;



-
le diverse tipologie d’apporti;



-
adempimenti fiscali;



-
costi d’impianto.



Abilità:



-
rilevare a Giornale e a Mastro i fatti di gestione relativi alla fase di costitutiva;



-
redazione del prospetto dal patrimonio di costituzione.
4.2
Le operazioni d’esercizio    



Conoscenze:

· acquisto di fatto produttivi a medio-lungo e a breve ciclo di utilizzo e loro regolamento;

· vendite di beni e servizi e relativo regolamento;

· le operazioni di banca;

· le operazioni relative al personale dipendente;

· le operazioni fiscali.


Abilità:

· rilevare a Giornale e a Mastro i fatti di gestione relativi alle principali operazioni di esercizio.
4.3
I sistemi supplementari    



Conoscenze:

· le diverse tipologie dei sistemi supplementari;

· modalità di funzionamento dei conti.



Abilità:
· rilevazioni contabili delle principali operazioni.

4.4
Il controllo processuale contabile   



Conoscenze:

· strumenti per il controllo procedurale contabile;

· le diverse tipologie della situazione contabile.



Abilità:

· redigere situazioni contabili per il controllo delle rilevazioni.
5
IL PROGESSO DI FORMAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

5.1
Inventario, le scritture d’assestamento e chiusura d’esercizio 



Conoscenze:



-
fasi operative per passare dalla situazione contabile al 31.12 al bilancio di funzionamento;



-
il processo d’inventario come indispensabile premessa alle operazioni di assestamento;



-
le diverse tipologie di scritture d’assestamento (completamento, integrazione, ammortamento e verifica).


Abilità:



-
riconoscere gli assestamenti da effettuare in semplici contesti aziendali e determinare i valori;


-
redigere il prospetto relativo all’inventario d’esercizio;



-
rilevare le principali operazioni di assestamento;



-
rilevare le operazioni di riepilogo e di chiusura dei conti.
5.2
Il bilancio d’esercizio   



Conoscenze:
· bilancio d’esercizio: strutture e caratteristiche.



Abilità:



-
saper redigere il bilancio d’esercizio di un’impresa individuale.

5.3
La riapertura dei conti    



Conoscenze:

· la procedura per la riapertura dei conti. 



Abilità:

· rilevare le operazioni di riapertura dei conti.

METODI D’INSEGNAMENTO:

I vari argomenti del programma saranno svolti facendo ricorso a diverse metodologie per sviluppare negli studenti abilità e competenze diverse in funzione degli obiettivi fissati:

-
la lezione frontale nei momenti introduttivi e di raccordo tra varie unita didattiche;
-
lo studio dei casi, per sviluppare la capacità di costruzione di modelli ad evitare un apprendimento meccanicistico e frammentario;

-
la scoperta guidata per sviluppare la creatività;

-
esercitazioni individuali guidata dal docente ad esercitazioni di gruppo allo scopo di consolidare le conoscenze acquisite.

STRUMENTI DI LAVORO:

Saranno utilizzati: il libro di testo, altri testi per argomenti particolari e per gli approfondimenti, quotidiani economici, riviste specializzate, il Codice Civile, il TUIR e manuali tecnici.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento saranno effettuate con modalità differenti quali domande orali, esercitazioni individuali o di gruppo, prove strutturate o semistrutturate.

Le verifiche sommative per il controllo del profitto ai fini della valutazione saranno proposte al termine delle varie unità didattiche, o di parti significative delle stesse e saranno precedute dalle verifiche formative. Si utilizzeranno parametri di valutazione concordati con il consiglio di classe, tenuto conto del Collegio docenti. In particolare, si terrà conto dei livelli di partenza dei singoli alunni e del gruppo classe e dei progressi o regressi constatati.

L’efficacia dell’insegnamento sarà verificata periodicamente tramite l’analisi dell’intera classe.

Qualora detti risultati si ritenessero insoddisfacenti, in  riferimenti agli obiettivi minimi prefissati, si imposterà un lavoro di recupero generale o personalizzato o impiegando metodologie e strumenti diversi da quelli usati in precedenza nello svolgimento delle unità didattiche     
 



           L’insegnate



____________________



Del Favero Enzo Giorgio
